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TORINO, 28. GENNAIO 1875. 


Giuseppe Garibaldi a Roma. 


Roma presenta in queati giorni uno 
apsttacolo unt:o, meravigliono (e nuovo 
anshe per quella città. Essa racchiude fra 
lo se mara Vittorio Emanuele, Plo nono 
0 il generalo Garibaldi. 

I sostenitori dòl potere tomporalo pon- 
tificio rammentarono già, appropriandi- 
aele, lo parole del Mariani, cho a Romn 
non poteva dominare che il Papa 0 Cola 
di Rionzi. Ora l'evento gli ha smentiti in 
modo singolare. Non anlo vi possono con- 
Vivere Pio nono. e Cola di Rienzi, ‘che 
ora ni chiama Giuseppe Garibaldi, ma 
niede fra loro Vittorio Emanaele, ro d'I- 
talia por volontà della nazione, 

Soao ‘quel tre personaggi rappresen- 
tinti di tre principii, il primo dell'auto. 
rità religiosa, il secondo, dell'azione e 
della rivoluzione, fl terzo della lbortà e 
della sovranità nazionale, o grazie ap: 
puuto alla prevalenza dell'ultimo tutti 
possono liberamenta esercitare il loro po- 
toro, accogliere gli omaggi del loro de- 
voti. 

Il Pontefice infatti ‘non va più soggetto 
allo inflacoze straniere che,, quando era 
sovrano temporale, modificavano talvolta 
la sna condotta. Egli ora. benedice 0 aca. 
gìla l’anntema con perfetta indipendenza, 
nomina a sno beneplueito in Italia 1 pa- 
stori delle Chiese, facoltà. che può non 
garbore ai sostenitori dei dirittì dello 
Stato; ma cui repntano molto. preziosa | 
fautori della potenza papalo, facoltà eni 
mai non ebbero quando del tirannetti do- 
minavano la nostra penisola. 

Da sna banda Il personaggio della ri- 
voluzione, cha mirò sempre diritto al suo 
220p9, L'indipendenza o l'unificazione della 
putria, senza darsi grando pensiero della 
legalità dei mezzi, Ginseppo Garibaldi 
aledo tra i legislato:1 della nazione, è sa- 
Intato con entusiasmo dal suol fedeli, 
protatti dalle leggi nazionali, ricevuto 
dal primo maglatrato municipale nomi 
nato dal Governo, e, to aversa vaghezza 
di recarsi al Quirinale, il padrone di casa) 
gli stringerebbo, cordialmento la mano 
come ad na antico compsgno d'arme. 

E questo tuttavia anccedo proprio il dì | 
dopo che i cittadini, radunati in comizio e 
che poco tempo prima: avevano conferito a | 
Iuf il mandato di rappresentante, conside. 
rando în esso uno (dei principali. autori 
del risorgimento nazionale , adempiuto, 
per quanto pare, un debito di ricono- 





























‘scenza, hanno inviato al Parlamento nn, palesi 


ano politico ayveraario. Ciò suoceda negli 
stessi giorni in oui la Camera. elettiva, | 
giadicando a modo suo un atto del Go- 
verno, su eni non accade ora di tornaro, | 
assolve il Governo che ha fatto pesare] 
Ja mano della giustizia. sopra gli amici 
di quel personaggio medesimo che è ora 
fatto segno dl una grande ovazione po- 
polare, 
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Segue Capitolo ott i 

Quella parola — morire — Intervonne| 
nei pensieri d'Olimpia come rismpitivo,| 
come l’ultima ratio a cui si abbandonano 
la donne allorquando riconoscono d'aver, 
torto, e pur tuttavia vogliono ad ogni; 
modo apontore i propri! capricci. Quante | 
donne non minacelano di morire di con- 
sunzione per una festa. da ballo mancata, 
per una veste o per un cappellotto ne- 
Rato? Ma, appena pronunziata, Ja parola | 
— morire — a'ingiganti fn quel cervello 
malato, e prese l'apparenza 6 l'impor- 
tanza di una vera trovata. Infatti, nella 


(Proprietà letteraria). 











{Besso, con 


l'un tratto piombare nell'oscarit 


I 


SI possono gindicara in modo divorso i 
fetti secondo le proprlo'opiaioni ed anco 
‘secondo le passioni di parte, le quali ‘al: 
l’Imparsialità difficilmente lasciano molto 
luogo: ima. non negare cho prevale in tutte 
questo vicende, la questa memoranda m 
tazione dello Stato, {l prinoipio della ti-| 
bertà, della volontà nazionale. Essa non 
infiggo più a' nostri di l'oatraciamo, co- 
me non ai erncla. oltto misura dei folli 
tentativi di ricondaroi agli abusi, alla] 
compressione dei templ passati, è fidente 
nella propria forza. 

Il medesimo Garibaldi, che è il corag- 
gio, l'audacia © il disinteresse. personif- 
dito, che ecoîtò già tanto entusiasmo nei 
/anoî concittadini, non dimentichi neppnr 
ora di quanto operò a benefizio loro, non 
(compiò veramento cose grandi, non ria- 
‘ici nel ano intento che quando combattò 
‘a Jato dell'eseroito nazionale 0 col taciti 
consenso del rappresentanti legali della 
‘nazione. Quando invece operò nolo per 
Ptoprlo impulso, rappresentò non la na- 
zione, ma solo una ‘fazione di ess, por 
‘dando le soliti prove dl valore ed ani- 
[mato sempro; dal fine di redimero dal aer 
Vaggio l'suoi concittadini, falli misera- 
‘mente al sno scopo. 

Ora 5 Garibaldi ha dato a Roma, senza 
restrizione alcuna, il giuramento di fo- 
'deltà al Re, di osservanza dello Statato 
‘601 solo scopo del bene: inseparabilo dei 
[Re © della patria, Il generalo, al cui ar- 
rivo s'erano alzati nella Camera soltanto 
i deputati dell'opposizione, fu poscia cl 
‘morosnmente e generalmente. ncolamato. 
E quali che alano stati i sentimenti dil 
esacerbazione che dettarono 1 
[salto scoglio di Caprera, pel 
del potere dai rettori dello Stato, non 
può a meno di compincersi vedendo ‘sè 
nell'Assemblea legislativa, in quella Roma 
ch'egli tanto si travaglio di render nno» 
vamente metropoli d'Italia. La sua lealtà 
‘guarentisce che egli non farà nulla che 
possa tendere a menomare il grande ri- 
‘aultamento dell'anificazione della patri: 
‘scopo eni consacrò tutta la vita. 

‘Pamparato. — Ci scrivono: 

Il aigaor Gerolamo Odusso vonno test& con: 
fermato sindaco di questa. comunità; questi 
Paesi accolsero con giubilo tale cont.rma, a 


Vollero esternare: pubblicamente a sentita ‘on- 
teuterza.. 

Difttti il 21 andante, mentre. l'amato a 
(doo ripateiaraai, lo popolasioni di Pamparato 
‘o Serra gli venivano incontro ricorendolo con 
‘solsoni evviva, accompagnati dalla musica, e 
fosteggiandolo iu oghi mauiera, 

A Uali dimostrazioni d'affetto il ‘buon si 
daco, non potò articolata che. tronche paroli 

nude col pianto quanto il suo bol cuore 
die volle, 


Tl sig. Odunso ben si meritò tali dimostra. 
nicui, perchè è nu siadaco cho diedo serio 
prove di vero iuteresse pel bene dei suol atm- 
ministrati: egli è avverso allo spescenper fluo, 
‘ad economico nello indisposabili, affabile el 
‘corteso con tutti, 6 con rara umiltà. disimpe- 
igna ‘lo attribinrloni all'alta sua carica. an: 
lemosinie soccorre { poveri, col 
lavoro proveto agli operai, © baciati, | 
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‘grave situazione In cni era Olimpia, la 
morte doveva parerle l'anico scioglimento 
possibile, naturale, che troncasse per seni- 
pre ogni ciarla sul conto di leì, e la ri- 
vestisse ancora uan volta (di quell 
reola di splendidezza che l'aveva nccom- 
Pagnata sino allora. Una bella donna che 
‘ni nceldo, ni idealizza, il suo feretro di- 
‘venta un'apotecsi, ed ella, cessando di 

ser. donna, si trasmnta in semiden. La 
vita di Olimpia (era stata nn. continzo 
'aplendore, una meteora, un fuoco. d'atti- 
‘fizio: da quelle lugi artitiziali bisogna di 
guai 
alle mezze luol, ai crepuscoli, allo pe- 
nombre che sono irrisione, dindegno, di 
presso. Che amo marito avesso conoscenza 
della tresca fra lej e Carlo non poteval 
dabitarne; da etò sarebbe rimontato al 
neratarne tutta la vita trascorsa..... e al- 
lora? Il marchese corto era incapace di 
nina violenza materlalo, ma anche all'in-| 
faori di questa non potevano forse 
‘servi. por lei castighi le cento volte più 
terribili?. 

A quel punto la scosse: un batter. di 
nocche contro Ja porta del salotto: cercò] 
di ricomporai, ai ravelò 1 capelli, si passò 















































ATTI UFFICIALI 
er 
La Garsetta Ufficiale da 25 gennaio ro: 


Disposizioni pel personale dol mini: 
atero della. guerra, in quellu del ministero della 
‘marina © nel poraonale dei notai. 


— Cronaca Cittadina 


i 








Musco Industriale IL 
Duamni, veverdi. elle ore 8 112 pom, Jl pro 
fessoro Altuuso Casa continuarà fe su fazioni 
pubbliche di obiuica agraria, » sruiterà a 
[parlata della proprietà assorbente dei terreni 
coltivati. 

Ei il prof. Domenico Tesari, lo stesso 
(lirno (99, aito ore 8 112 pim ‘farà la ana 
laziono ‘di geometria descrittiva segultando a 
parlare delle ombre' nelle prospettive, 


“ R. Acondemia, d'agricoltura 
[di Torino, — Veuortì, 29 overenta uics 
(allo ore & pina,, nell'anfit‘atro di chimica di 
San Francesco da Perla, Arrà luogo la e 
lezione di gelsicoltura dita dall'llastre 

tore AudiMredi, col tema: Rifo 
ric nel gistema ‘di governo dei ge 


« L'Economia rurale. — Il fisc 
‘colo 9° del 25 corrente di questo giornali 
tiene le soguenti materie: Mose per m 
Conferenza necolida del Comizio agrario di T: 
rino: Sall'otilità delle ricolture 









































L'ortica dicion — Cevnnon della flossera! 
— La stufa Csrrt — Convimi chimici. — 
Atti ufficiali: R. Accademia d'agricoltara. 








‘Rassegna agronomisa:  Totorno al lahoratrio| 
(di botanica crittogamica presso l'Università di 
Pavin — Raccilto dollo ‘uva nell'i 
— Fiera enologica di Torino — 
meteorologiche — Rassegna commerciale della | 
‘aniudicina. 


© Carnevale di Torino, — Eco il 
lubito del sunto del programma: 

Domenica 7. febbraio, Fiera enologica in 
piazza San Carlo. 

Fiera fantastica in piazza Castello; il banco) 
di beneficenza (baraccobi secondo il progetto 
Carrera) attirerà l'univeranlo attenzio 

Pesto popolari ia piazza. Vittorio: 

Alla: ore 9. del: mattino ioaugutezione del 
[Congresso enologico al Palazzo Carignano. 

Ore 1 pom, — Gran corso di gala, con ca- 
Yalcate, mascherate, carrozzo ornsto, eco, ecc. 

Dalle 750 allo 11 80 pom. grau. ballo po: 
polara in Pissza Vittorio; billo che darerà 
Hiorno & notte, sì può dire, cho per i gioral 

‘martedì è mercoledì. 

Alla esra di domenica. grandissima iltutni. 
[nazione (az ‘0 Ince elettrica) iu Piaeza Sau 
[Carlo, via Roma , Piazzù Cantello, via Po e 
Piazza, Vittorio, 

Luncdì #. Passeggiata delle massherate a 
piedi all'una pomeridiaza. 

‘Alla ‘sara nuova illumivaziane e veglione 
allo/Scribe, che sarà decormto splentidamente 
Martedì 9, ore 1 pom, Graa corso con 
[seno maschete | ‘e distribnzione dello meda 
glio © premi ni migliori vini, allo mascherati 
'Cavalente, carrozze. ornato ed ni più bel bai 
(chi della fera fautastica di Piazza Castello. 

Alle 10 di sera il convoglio col Gabacio ca 
nevalesco nartirà dul viale del Re, © por pia 
[ta Carlo Felice, via Rome, vin Altieri, piazza 
Solferino, via Cernaia, piazza San Martino, 
piazza Statuto 6 via. Doragrossa arriverà. in 
piazza Caetello ovs passerà a miglior. vita in 
mezzo ni pil splendidi fuuchi arificiali. 

Chinàiamo il! nostro sunto. pubblicando. la 
chiusa del progromma di Giunduja, chiusa cui 
platudiranno tusti i nostri lettori; escola: 

« Allegria vivace, di cuore, ma nei 
‘della buona educazione! Lasolatro andere lo 
stopido frasttioxio delle cassette a petrolio che 
rompono i timpnui w tutti i passanti 6 mo- 
etrato ia chi a'uffazica in quel. brutto gioco 
'assetiza completa di cervello. Manteniamo poi 
lalla Fiera l'invidiato carattere di beneficenza 















































tro\0 quattro volte In mano sal fronte 
come per iscactiarne 16 rughe che, quella 
Bittaglia interna vi doveva aver gene- 


Tate, e poi diuse: 

— Avanti! 

Eatrò Fanoy, la cameriera. 

— Il signor. marchese chiede no può 
venite ad offerire i suoi omaggi, ed an 
guraro la buona notte alla signora. mar- 
'ohesa. 

L'annuozio ‘di quella visita fa per 0- 
limpia como na predizione di cattivo an: 
‘gario; la catuatrofe si avsIcinava, Il primo 
impulao fu di rispondere che ella era 
offerente, © pregava il mircheso di sen 
sarla ae non era in casù di riceverlo; ma 
nppena formalato quel. pensiero, ne ne 
penti. A che differire? Se la aua sorte era 
Già deoisa, meglio era conoscerla subito. 

— Dito a mio marito che egli è sempre 
padrone, e che 10 to attendo. 

Fauoy usci; e-dopo poshi iatanti si udi 
[sul tappeto il passo gravo e lento di Et- 
tore. Egli eutrò, salutò la marohosa col: 
l'nsata affsbilità, preso una sedia © si 
‘accostò al divano ove Olimpia sedova; ma 
nol sedersi egli pare, fece in modo di vol: 
taro lo spallo alla lampada cho ardo 
































to è nino dei migliori suol vanti. AI Banco 
(È Deneficenza dobbiamo tutti un 

haremo tatti i ben. venuti. col biglietto rosso 
da eeuto e con quello untuoso' da” venti soll. 
La beneficenza toglio totti gli  notumi 
ande: Io feoto genorali © chiama al desco del: 
l'allegria il ricco ed il povoro, » 

‘2 Tentrl. — Malemo l'Archiduc. bal 
ebioatito, ieri sera, tal confusione dì gente al 
tsatro/ Carigonao che molti ban creduto bene 
ti ricinziara alla sua prime anizione, Palchi, 
platea, aedio chiuso; galleria novediati da sim 
ta fondo; molte signore in toilette nei doo pr 
‘mi ordiai di palchi brillavano, discretament 
Disposizioni escellentissime di faonomia 
tale. 

Malime l'Avciduo fa rappresentata a Pa- 
rigi nel aovombre 1874 ai. Boufea parisiena 
€ ion ilo È giornali locali ne. essero grauti 
Todi, ma eziandio alcuni corispondenti di gior: 
"ali italiani la megulfcarono obiamandola nt 
feto gioillo, Se sia o noa giofello_ la musica 
Mella nova. opera comica non ‘poesiamo «fr: 
'marlo, perch Grégoire, come ce| 
Pha data, 1 ro tutv'insieme al 
complioso, nei cori, nell'erchestra 6 nelle voci 
cho apuq Al solito deboliinime; ciò che po 
Hu dito senza errarci, si è cho è musica vor: 
puro sangro Otambach, ma di quella fina che 
Ai avgicina al genero lscocquiano, 

Il libretto del sig. Alberto Milland ; misri-| 
tordia che. insatsaggine! È stato sstitto per 
Hare atruîo, arie, duetti, pezzi d'insieme, ces. 
So ouia più; il nun senso non ci ba che ve 
er 













































La scena è a Parma nel 1890 agiù di lì, 0 
toggia, delle 





le contaline vanno vestite. al 
bapolitane, colla pezzuola int 
tronisti avno gettati 
‘L'argomento è queste 
originalissimo per-lo eta trovate, ablica a 
voro d'una fantosea  d'oste 

mente piglia il nomo di Mai 
(Che spirito eb? 

II nostro pubblico non l'ha, accolta. mile, 
ton nou v'è stato nè il chiasso, mò l'entu- 
siasmo di Parigi. 

Dai contaoti i wigliori sono stati il sighor| 
Battista e la signora Ciellia. por vooi; per co- 
talcità la signora Ester ed il signor Giuseppe, 

Afise en scène splendida è na vanno lodati 
i Grozoire 






















ta. sora, memento ai lett 


ha Inog 
‘al Gerbino te 


beneficiata della signora Tes- 
fssro Guidone colla Maria Stuarda , ua mono: 
logo del sìg. Giacoma ed un proverbio del si.| 
‘guor Montalti : Chi troppo vuole nulla stringe. | 

— Domani sera altra beneficiata al Rossini] 
er l'attrice signora Martoglio. Si esporrà uo 
'btivisifino dramma ia 4 atti del signor Monti: 
IMaitoni, intitolato : Armida le dalarina , © 
lo scherzo comico : Tota posa piano. 


‘© Venne consegnato al Municipio] 
di Torino; ell'Ufizio di polis 

ii medaglia, commemorativa 
battuto per l'indipendenza o l' 
verrà restituito al legittimo proprietario previi 
$ voluti achiarimenti. 




















‘Morti im città e territorio 
Crcoriotati all'uMtcio dell stato creta 
4 giorno 28 gennaio 1878. 

‘A domicilio — Dutto Lusia nata Scarafit 
ti, d'anni 45, di Torino — Paglisni Costan- 
tino, id. 67, di Asti, usciere — Paria Giovas 
‘na nata Ingaramo, id. 48, di Piperolo, sarta 
qioltipone Ahi, ia 1 di Torno — Cruce 
Giovanni, id. 28, di Rubiana, 

Gerbino Giaciata ata Torelli, 

Munfereato, stiratrica — Rigols Giuila nata 
[Novellone, ‘id, 72, di Vercelli — Spertini Gio. 
[vnuni Autouio, id. 82, di&na Marzano, cont 
(dino — Più 4 minori d'anni 7. 

— Nom, 9 

Totate complessivo atm, 91, dal quale) se 
‘e devo difiscara nuo non residente in. questo) 
somme. 

























Nascite dicAluvate al'uffsio del!o tato civila 
4 giorno 27 gennaio 1875. 


Maschi 11, femmine 11 — Totale 29, 





‘ati ma'tavolo di flanco al canspò. 

— Là luco vi di forao penn? chiese 0- 
limpia che aveva notato quell'atto: in tal 
‘&xno abbassate la fiamma, 

— Non oecorre. Oggi ho lavorato molto 
‘al Sennto; come’ sapete sono relatore di 
un nuovo progetto di legge: mi è rim 
[sto il espo alqannto judotenzito. 

Olimpia finse appagarsi di quella i 
‘gazione. Il warchese sionro. cosi che, 
'vendo il viso nell'ombra, non si sarebbo 
socrta la fatica che doveva durare sopra 
‘no stesso per parlare con calma, cominciò 
coll’istessa voce e collo atesso accento 
‘son ci aveva parlato tante. volte a sua 
‘moglio, allorquando la venerava come la 
fegina del ano cnore, e Ja credeva tanto 
innocente quanto bel 

— Credete, signora. marchesa, che jo 
‘abbia qualche affetto per voi? 

Eta la prima volta che Ettore facova 
una talò dimanda a sua moglie. Fino al 
quel giorno egli a'ara accontentato di farle 
‘onorcere il sto affetto con tante, sì mi- 
note © si gentili premare da disgradarna 
va innamorato di vent'auni, ma giammai 
ra attentato di dimandare a sta mo- 
[glio 50 tali premure venivano accette; ora) 


























tina | 








ci) per si 
‘era partita tra. gli angoli in cielo, 
Spora, madee 0 suocera. impareggiabilo in 
ogni en att, provo qmmato o Etuo vena 
Ma eroe di dont nare; 1a famiglia fa per 
to; 








‘assa, dopo Dio, il primo amore, il primo cal 
a nella sn0 affioni fa avventurata, chè lar 
psoto di pari affito gli ottimi ener del mac 
tito; del figlio, delle, nuora © dei parenti ine 
vonsolabili ora' tutti per «ì gran perdita. 

Or godî, anima della, della paco dei giusti; 
1 tesoro d’affetti, di cal fosti prodiga qnag: 
‘giù, eternamente; ti ricorderanno con meritato 
‘tompinuto’ ai tuoi cari, n quanti ti bagno co- 
rivelata. 

Benedetto ed onorato or sia questo tun + 
ipîte stolo, su cui trovati nuovi vincoli d'afe 
fotto ed a'cui è dato di raccogliere le mortali 
tue spoglie e conservarlo al pietaan colto dei 
tuoi diletti, povero conforto al loro ben granda 
| giusto dolore! dn 
“i 

OSSERVAZIONI METEOROLOGIONM 
(alte all'Osservatorio astronomico di. Torino 

ci metri 278 mul livello det mare: 
27 gennaio 1876, 














4,0) 0714064] 1a. la. 





949,8|+ 6,5| (9,8) 5314°56-lcatma ls. p. ns 
4 pom 

749,9) 410,9) 44) asa eo a, [piu 
4 por, 

744914 8,0] 4,9] 70/1482 a. eee. 
‘o pom. 

TGA dd] 50] Ste oriv a. [ir 
Temporstare estrema al ( minima + 1,8 


nord la gradi centesimiali {massima - 10,4 
Asqua catata milim. 0,0. 

Minime della otto del 28 + 0,1. 
BOLLETTINO ASTRONOMICO. 
Copa melo di Rome) — 30 snai TE; 
incere lo, oro 7 45 — Paseagi 

"al meridiano, ore 0 38 — Tramonto, 6-20 
Nascere della Luna, 0 47 matt. 
Passaggio al meridiano, ore 5 58 matt. 
Tramonto, ore 10 59 matt, 

Giorno della Luna 21 








Bollettino motcerologice, 

Dispacclo dell'afficio. meteorologico di Fia 
rece della sera dal 28 geonsio 1676 (ore 4 
po): 

Maro grosso Portoferraio, Piombino e Porto- 
torres, agitato golfo Napeli, Malta 6 Inugo 
wosta sicule. Cielo coperto in Sardegna, Roma 
‘© Meesina, sereno Piemonte, Liguria, Marche, 
Civitavesthia, è. Palermo, nuvoloso 0° nebbioso 
resto Italia. 

Barometro sceso fino a 8 mm. Italia meri= 
‘dionale, alzato 3 mm. ad Aostò, variamente 
cscillaute altrove. 

Dominio venti fra libeecio e maestrale, forti 
‘molti | puati Mediterraneo,  tramontana "forte 
Moncalieri, ponente fortissimo Livorno, 

Jerî forto perturbazione magnetica con rippi 
tata pioggia e vento impetuoso a Perugia, 

Nella ultimo 24 ore forti colpi vento. varia 
stazioni, fortissimi colpì. di N. N. O., che con 
tinuarano suche stamani al Cspo d'Armi. 

Probabili forti venti fra ponente e. greco, 
specialmente lungo coste Itali 

—— 




















‘quella dimanda brasen. ed inusitata. tra- 
diva un grande mutamento nell'animo di 
lui: pure Olimpin finse di non darle jme 
portanza e rispose: 

— Marchese; questa interrogazione; fa 
torto a voi ed.a me: a voi, perchè dimo« 





tra che troppo sconoacete i vostri meriti; 
‘a me, perchè in.tal modo date a vodera 
‘di anppormi cieca ed ingrata. 

Ti marchese nom risvose subito: e quando 
riaperto bocca Ia sua voco non era più 
tranquilla ceme la prima. volta, ma ve- 
lata da un tremito che pareva di tristerza. 
è quasi di ironia. 

— VI ringrazio, Del reato 50 ho pare 
lato così non fa che jo dubitassi della 
vostra risposta: avevo bisogno di attin= 
gero forza cd ardîre a chiedervi un fi 
ora, che per vol sarà mn sacrifiio; 

— Un saorifizio ciò cho può esservi 
(caro? rispose Ollmpia con. una sorpresa 
non almulata. 

— Domani lascio Roma e vado alla mia 
fattoria dell'ugro: In stagione già avan 
‘sata reclama ln mia presenza, Ma quella 
nolitudine è così monotona © cupa... Ao- 
lconsentireste ad infiorarla colla. vostra 
Presenza? 














UN CLUB DI GIACOBINI 


Boxzetto di storia. torinese. 
(Beguito, vedi sum, 30) 

— Picoo ed jo abbinm fatte le upese, — 
sorvò.il'hanchioro Giani, — Picco per il ving- 
fio ed il ‘soggiorno, jo per gli argomenti di) 
conviuzione, argomenti di buon peso, cioè mile] 
doppia nuove equivalenti è 24,000 lire; ma pare 
che il franceso volesse Fiucerire sui genovesi! 
così cugidi ed avari che, sscondo il proverbi 
popolare, rino di essi equivale a sette ebrei. 
80 nl trattasse unicamente di raddoppiare la 
nposa... 

—1 capi sanno quel che possono e debbono 
faro © la missione che fallì n due de' nostri 
più valorosi può rienoire ora che Robespierre, 
il qualo ci fece corì formali promesse, rimosse 
gli ontacoli © può procsdere più spedito. D' 
tonde il quovo messo crede d'avere, per lo ene) 
‘personali attineure, tanto di buozo da ridurre 
$ì Da Tilly a mutar pensiero. 

— E alal... chi fu prescelto? 

— Il cittadino Guglielmo Ceriso, studente 
di medicina, che noi tutti conosciamo per 
franco repubblicano e fidatiseimo fratello; T'icco 
provvedo di nuovo alle spes 

— E vi concorriamo suche nol, — risposero 
ad uns voce Caala © Giani. 

-— Bene: lo farete sapete a chi di ragione. 
Siamo al 99; domani, mercoledì 30, alle. otto 
pomeridiane di Francis, parte. Ceriso coll’or- 
dinario di Genova : avete tempo quanto basta | 
por sbboccarri con Botta, Campana e Pellis- 
‘seri, che domattina terranno consiglio in cesa 
del medico Giuseppe. Rizzetti sotto il solito! 
proteato di nus mattiuata muzicalo. 

— A meraviglia : li \faremo avvertiti della 
nostra. venuta. 
— Padre Davico tornò dalla. sua missione 
@bbe modò di avvertire tutti i capi di provin 
cla di utar preparati ud ogni evento: si tratta| 
di coglior la palla al balzo e di non lasciar 
che i nostri nemici si riabiano dal terrore ia 
emi li piomberà la. notizia del: trionfo di Ro- 
bespiatre, Alcuni di questi capi si recheranno 
2 Torino per prestar man forte ad ogui eve- 
‘nienzà, Il cittadino frate Davico ha fatto mi- 
racoli ; lia saputo trovarci un centinaio. di 
muovi affigliati fra. colora che dopu lo prediche 
andavano & confessarsi da lai. E preseatò la 
lista. dello adesioni al Pelisseri che non rifni- 
eco di lodarlo, Per buona precauzione. portò 
‘questa pericolosa carta sotto lo scapolare, ju- 
domento sol quale neesua birro oserebb@ inet- 
tor la mano, Diningnardì | D'altronde i nomi 
dai proseliti stanno sutto nua buona salva- 
guardia: emi figurato come nomi dì muovi 
inoritti nella confraternita, della Benta Vergine 
di Coppnoavana, chie eapete diretta e sfratta-| 
tato, a opeso dci gagliofi, © nella chiesa di 
8, Carlo, dai frati Agostiniani scalzi colleghi 

del bravo Davico. 

— Bravo davvero!... così ne aveasiazo molti 
di frati spregiudicati al par di loi. 

— Ora separinmoci : i capi intendono che] 
noù sì tenga riunione prima del ritorao di Ce- 
xist; il Governo sospetta di; qualolio cosa n ta- 
Tano de’ nostri sono sorvegliati dalla poli 
‘Pradevsa vuole che non /a sì prooaeci jl moto 









































di mendar a monte la nostra impresa. Appena 


ni sappia la risposta del Da Tilly, verrà con- 
vocato il gran Cousiglio: anzi mi fa imposto 
d'avvortire che, trattandosi di una, deliberazio. 
no vitale, di prendere cioè , seusa timore di 
indiscrezioni, le ultime disposizioni per une 
pronte © valida sommossa — checché rispouds 
dì fraucos — tom anrauno convocati che i più 
Anfussti ed i più provati fra i fratelli ed a- 
mici. Non oscorre cla fo vi dica che j chin: 
mati serauno avvertiti dal solito sccatteno 
della chiesa di S. Filippo: intascando il vostro 
soldo di elemosina, è fogendo biasciar pi 
mostri, egli vi saprà dito il Inogo e l'ora della 
rinnione, ed inlicarvi la parola d'ordine, Ban: 
ma sera fratelli e macte aninio, thè, in verità 
vi dio», siamo giuati al momento estremo. Non 

clogetevi lo reni 
ed apparco:hi.tevi alla pugua. 

















— Volete che io pure abbandoni la 
citta? 

— Non voglio: domando ua favore. 

— Che io non posso negarvi. Partirà 
domani con voi. 


— Grazie, marchesa, di aver aderito 


‘a questa mia preghiera. 

Olimpia mon risposo altro: Ettore la 
baciò la mano ed nsci augarandole felice 
riposo. 

Quando fa sola i fantasmi di poso prl- 








Barolo uscì frettoloso) dopo queste parole 
dopo lui gli altri più guardinghi, volgendo 
[gll'uni varso via Nuora, gli altri verso i por- 
Biol: ‘Bovafinis e Chanel useirono dalla bottega; 
‘chi li avense incontrati allo scantonare di 
‘via Conciatori, avrebiie :potato.ndire il. Toro] 
(scambiarai di queste parole: 

— Non mi va quel medionatro del. servitori 
di Corte... vende chi lo paga © chi sa quali 
diavolerio nerà imparato nelle prigioni di Fe- 
nestrelle, ovs l'aveva fatto chiudere. il padre 
disporato della’ pessima di Ini indole, e poi 
no" sorragli barbareschi di Touisi... Sarà g 
lantuomo, devoto alla catisa,... quanto voleta. 

tra. 
0 ribrezzo. Eppure è' ino 
‘lei porni della nostra, cospirazicne: può molti 
lo sa tttto... 

L'abato Penoncelli ‘ed il Bichinkommer fa- 
Trono ultimi ad uscire, per due ragioui; In priva 
(era quella di vedere il fondo dello due pente | 
‘quasi intatte; la seconda di lasciare che i più 
[coraggiosi ed i più arrischiati.enplorassero la 
[strada © si esponessero pei primi alle iuguisi- 
‘zioni ed lle stretta di no qualche birro ap: 
Postato o di usa di quelle pattuglie che ai 
[cader del solo cominciavano è girousare per la) 
città © continuavano poi sino ‘all'alba colla 
missione — cui non serspre fodelmente ntte-| 
‘bevarsi — di tutelare l'ordiuo 6 la" sicurezza 
doi cittadii. 

— Aul! — disso il Penoncelli appena fu 
all'aperto e’ potè convincersi. di non essere) 
'atato spiato — non vedevo l'ora di uscire dal 
quella tana. E non mi colgon più... Sono tomo 
pacifico, amo i miei comodi, e per istizza che; 
ini facciano nobili e frati, non vo' ecaverzarmi 
fl colto per-il gusto di tormeutarli, Faccia il 
‘mestiere chi vuole, ché ton mi sento da toato. 

‘e poi... © poi... ® dirla tatta, mon avrei co. 
aggio di cooperare a rovinare da cima a 
fondo questa società cal sono avvezzo, fra cui 
‘Srebibi è mi educal... Riforme, si.... tu po'più 
di giostizia pei galantuomini, meno privilegi, 
'nossana prepotenza, ima rivoluzione vera, no, 
ol, forso fora, ci avremmo a rimettero. del 
‘nostro... Al eclo penssre che i nostri buoni a- 
mici di Prancia potrebbero regalarci col. lu 
‘berrettino anche quello stromento che. faunv 
‘servire o decapitar. donne, vecchi deorepiti e 
Preti, ad cuta dell'avntema fulminato dal C;n- 
eilio ridentino: Si quis clerici pereuaserit. 
'ber!... sento wa brivido mortels per le veue, 
Diguazzar iu laghi di sanguò innoceni 
tiane l'apostolito ad ‘uso; di Maometto. 
'négar l'amanità fu nome della libertà... mix ti 
Pare?,.. noancho per un'eternità di giubilo e 
‘di buon umore mi vorroî far di questi cari: 
di concienza,.. Ta fin de'fiui un po'di reli-| 
gione, 

— E tn po' di panra: con me puoi dirlo, 
‘caro abitino». 

— Mettici auch la paura se; vaoî: non mi 
'oppongò... Bisogna essere indemoniati per non 
‘aver paura di quel certo strumento comuni» 
‘cato. So mai ci vanikse fatto ‘questo regalo, 
che Dio non voglia, vedresti che battisofiola 
‘anche negli spacconi d’oggi!... Per me, lo ri- 
eto, non mi presento più allo vostre tregen- 
giù, © per fortuna, vi sì chiacchera mol. 
















































[toe sì conchiude nulla. Il problema è chiaro, 





‘semplice... la difficoltà sta nel trovare nna so: 
lozione grafica... pratica voglio ire, Ta buona 
'sostavza trattasi di cnravsatare, così con gar- 
bo, senza fare scorger troppo..... senta peri- 
olo di farsi romper l'osso del collo, la deci- 
meqnarta lettera del nostro alfabeto nella de. 
cimaquinta dell'alfabeto dei nostri. padro: 
Ma la dificoltà sta di trovarae il mod. 
'eperiamio che mon si trovi. 

— L'lisu trovato & Parigi, lo. troveremo 
aticbe noi. 

— Evvia! Non tener. discorsì simili, inte 
‘gui d'un bravo giovinotto come tu sei, beu- 
‘chè un po' discoletto, Bsuadetto vizio che sel 
ne va cogli auui,.. Quando mi vorrai vellere 
sai dore trovarisi; vi troverai sempre un piatto 
di bacha cera, vino fresco, nu gotto riscia- 
'equato ed ua po' di onesta allegria. Feremo 
‘a meno delle patire che mi mette adilosso quel- 
l'energutrno di Chuutel qnauto volte mi getta 
































Sine I 


continuo, sicuro, che avrebbo posto fine 
ni giorni di lui..... Ellu era condavneta 
#@ moricw della morte della Pia del ‘Tolo: 
ici... Durre nu'agonia di mesi e mesi 
priwa ci poter morire..... veder disfarsi 
‘ad nov ad unu queî vezzi che la rende: 
vino Gi superba... durst ali punto da 
avegliare: nou più compassione, ma orrore, 
ribrezzo, achifo a colcro che l'avrebbero 
puùta sotttra!... Il proposito del snisidio 
































ma riassalsero in frotta il cervello di|lt ritornò, ed ella lo accettò con traspor- 
Olitpla, Perohè suo marito voleva allun. |t0-:- la murte per loi non aveva nulla di 
tanarla da Roma? Non vi poteva essere tetribile, purchè potesse morire circonfasa. 
dubbio nell'indovinarae il motlvo ; ern|di totta le sua bellezza... 
quello il castigo che il marchese le pre-| Beu ferma di morire ni rivolae a atn- 
parava. Ma perchè nel parlarle aveva te-|diare in quil wodo avrebbe meglio po- 
‘muto costantemente il volto all'oscuro? , tut mundaro al effortu il suo. divisu- 
Forse che egli mulinva propositi più fe-| Meuto.,. b'sognava morire sabito, in quella 
roci ancora. ana non era punizione notte, prima che Carlo avesse tempo di 
erudele a sufficienza il toglierla alla splen-'gittare su Iei il ridicolo e l'onta, prima 
diderza di una capitale per condurla ad ehe il marcheso lu costringesse a partire. 
annolaraî mortalmente giorno e notte nella Il pensiero della vita futura non ai pra- 
solivadine, fra le villane, i bifololi ed isentò neanche in nebbia alla sua mente: 
bufali, in regioni infestate dalla malaria? Olimpia era troppo frivola, troppo vor: 
A quest'ultima idea credè d'avere sco- (rotta per essere religiosa: abbenchè ogni 
perto Il fine ripoito del marchese: luldomenica brillasse in chiesa alla messa 
malarla, ecco il mezzo scelto a compiéro'grande, fucesso parta di tre 0 quattro pie 
la ana vendetta, il carnefice implacabile, ‘sooletà, e ostoatasse talvolta colle suo ami- 





























‘li obchi aidoeso. E se saî bioniso ti rega» 
lerò una bella immagine di 8. Valerico, nno 
‘dei centocinquanta. patroni celesti dall'angusta 
(contesea di Beinneco: Brona notte. 

XI 


Le arini spirituali. 





Le cos» delia monarchia. precipitosamente 
tovinavato. Vittorio Amedéo aveva’ animo e 
buon vilaro o avrebbe. volentieri ceposto. se 
‘toseo © la corna s qualaiasi più rischioso 
‘baraglio quando avesso creduto di poter gio- 
varo al passe, Ma era vecchio nssai ed in [ni 
‘noe era tanta virtù guerriera da vapsr emb- 
lare Emanuele Filiberto, Carlo Fmecnele 0 
Vittorio Ainedeò IL, nè tanta scoltrezza poli: 
tica da strustaro lo aspirazioni di libertà re- 
pubblicana iu favore della movnrobia, ftmitando 
[gli esempi di Umberto I; di Ameteo ILL e Tom- 
‘maso I che volssto le. rivoluzioni popolari iu 
istromenti di forza e di gloria per il princi» 
pato. Narrasi; che egli, già ottantenne. ed nc- 
dlaccro,, demo. soveuti ju furiborde emanle 
‘contro i francesi © che, iulusanto l'abito di 
buttaglia, si facesse, più imbiezarrito del no. 
lito, davanti allo specchio @ giocar di seher- 
ima collo spadino contro nu nemico immagi- 
(nario, minacolando esterminio ai ‘nemici se 
lo futaasioro a risiliro n ‘cavallo, 2 remettre 
lia culotte: de peaw. 

Afa d'animo d'asssi meno vitile erano i suoi 
‘tonsiglieri e la massima parto: dci cortigiani, 
‘alcuni deî quali, spreszaudo l'editto che vi 

















tava di emigrare sotto pena di. perdita dei 
bani, eransi già ridotti in Inoghi noi quali 
orcilovanzi meno esposti a diretto (e porsonale 
pericalo, 
(Continua) 


P. Quinto 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Presidenza Biaucheri. 
Seduta del. 46 gennaio, 

Ta velata è aperta n ore 9 20 

La Comiera presenta la solita (calma. 

Palasciano, Della Rocca, Fusco, 
San Donato, ©atuect dichitrano che 
ls ieri fossero! utdt! preseuti avrebbero vatato| 
per il Sì. 
| Eftunoei dichiara che avrebbo votato per 

L'ordine del giorno reca : 

Verifica dei. poteri. 

Sono convalidato alcune elezioni contestate, 
fra coi quella di Arelliao, 

Nicotera prende da questo. argomento e 
fa riserva, di sollevare uns quiationo sull'inde- 
Bita ed illegalo ingerenza. esercitata dal Go- 
varo éopra lo ultimo elezioni, 

Piroli, a nome della Giunta, dichiara che 
questa ndottò la massima: generale di non 
soffermarsi sopra proteate non aventi alcona in: 
Aaevza culla validità, delle elezioni; @ il mini 
‘tro Cautelli opina idi mon potorsi ammette 
‘he siauvi proteste e accuse di pressione. go- 
'Terbativa non riconosciute dalla, Giuata, tali 
[da infiuiro sulla validità delle elezioni, Jo ‘quali 
fon pertanto debbano. formare argomento di 
Particolare discussione. 

Dopo ltinga contestazione, ordinasi quindi 
‘in'inchieeta parlezzcatare iutoruo la elezione 
del 6° collegio di Napol 

Tudo, dopo opposizione, viene convalidata| 
l'elezione di San Casciano, 

Il Miniotro degli estori presenta i do:ume 
dipiomatici concernenti la riferma giudizi 
du Egitto, 

La seduta è quindi solvita: 
Roma — (Nostra cortispondenza), 
24 gennaio (sera). 
Come non discorrere, oggi, dell'arrivo di 
ribaldi ? Benchè i giornali. ve no rechino 
miuutami nto il rasconto, non mi sembra fuor 
‘di luogo aggiungere pochi particolari so que» 
ato proposito. 

Fiuo n atamane/ oredevasi. che la. venuto 
fueso differita fino a domattina, Giunse invero 
là notizia che oggi stesso il Generala ssrebbe 
(arrivst:, Però, nel tempo stesso, gli amici 

lì purgevano così ampia assicurazione, pro- 
'm.tteudo che in ‘ogni molo sarebbesi 
Ogni pretesto a disordini, ‘che Ja Prefetta 
Areruniedette 
Guizioni lo quali da priucij:o era 
















































ci» gian pompa di unzione, Ollupia rn 
foto sell'animo raschiudeva più scetti- 
ciimo © più maserialisno di quanto se ne 
possa trovare nelle upere di Bushner 0 di 
Peverbach. Affiuntava cou sicura sponsie= 
ratezza l'ignoso, senza torsi lu pena di 
domandare @ se stesna se fonse il tutto è 
{1 nulla: le ana vita era stato un conij- 
nuo olocausto alle bitche dee del placere 
le della voluttà, voleva morite como era 
vissuta, voluttuosamente e senza dolore, 
Suonò il campanelto, e quando com- 
parve la camerlerg: 
— Aiutatumi ‘a spogliarmi, le. disse; 
Funoy sì poro attorno a svestite lu soa 
Signora, ma non era ygala 0 festevole 
‘come le ultra sere, al contrario pareva 
‘aucor eaa preoccupata, (e trotto tratto 
pareva voleste diro qualche cosa alla 
marchesa, e che pui o per tema o per 
rispetto si tacesse: Seuza. mai profetire 
Paroîa, la marchesa depose ad nuo ad 
ino tutti i suoi nbbigliamenti o’ passò 
nella camera da dormire, ovo, finito di 
'spogliarai; a! pose a letto. Allora noltan- 
to, nell'atto di congedare Fanoy, lo dissi 
— Lo sapete già che domani si porte 
‘per la campagua? 























tate, Tutto sî ridusse a non molte guardie di 
pubblica sicutensa che furono disseminate luogo 
Îì supposto itinarario del Gensrale per; le vie 
‘di Roma, e sopratutto nei pressi del Quiri- 
nale, Alla ntarlono invece non si notava nep: 
pare a, presensa. di gusrdio in numero ineo- 
lito. Dal resto Ia città, nelle rie convergenti 
Verso la starione, aveva aspetto affatto. tran- 

uillo, benchè, anchio & cagione del giorno fe- 
tivo, fusero affollati-sime. 

La risolozione di fermarsi all'albergo Go. 
tan, anziché procedere fino all'alloggio pre- 
parato in via delle Coppelle, fa improveiza e 
‘angigerità dal Generale stesso pel desiderio ano 
di evitare che Jo manifestazione ond'era og- 
Gotto sî protraesce per. così lungo tratto! di 
cammino, La stanchezza fa piuttosto pretesto 
‘che mutivo varo della sosta, È vero; però, che 
‘seai appariva invecobinto e dabolo il Gene- 
rale, Non voleva. mostrarsi al balcono dell'al- 
bergo, Fu tolo dopo. l’iusistente acelamasione 
"di anuerosi cittadini rimasti sal tuogo; mal- 
[grado l'invito reiterato di ritirarsi, cho il Go 
‘neralo comparve el balcone, Ln sus voce fa 
‘allora robusta, e le poche. parote. prenunsiate 
‘ti poterono testoalmente raccogliere. anche da 
chi era meno vioino. 

Queste farono ‘pronunciate. sessi. semplice. 
[niente , ed anche fra i meno appassionati fe-| 
[ésro, per l'aspetto dell’uomo. pel ricordo] 
(elle gesta d:1 1849, grano impressione. Ab- 
‘bandotato allo sue ispirazioni, il Generale nici 
ai noliti contorolmeuti: di concetti non soi , 
(silibino del partito ; i enol detti furono quati 
potevano suggerieli patriotiamo o buon senso: 
pensieri di affetto, incitamenti all'ordino ed 
‘lla quiete. È orami conviuzione generale, 
‘anche tra î più freddi e temperati , che so la 
bolizia non e'intromette. intempestivamente, lo 
Presenza di Garibald! in ‘Roma finirà per di- 
Wentare cosa. non meno naturale e pacata di 
‘qne) che sia Ia presenza del Papa în Vaticano, 

Avrete. udito delle folgori del Bonghi ca. 
‘dute! angli studenti di. quinto sesto anno| 
‘di medicina in questa Untveraità. Sarà certo 
Poco scusabile la dimostrazione stilo cui fu 
fatto segno il ministro. 

Però melti si chiedono il perchè dell'ezsore| 
caduto su quelli, © non sugli altri studenti, 
Partecipi essi pure nel fatto. E noppura sì po- 
trebba lodare la condizione. della sconfessione 
lb della resipiscenza eaplicita imposta a chi 
voglia essere rinmmesso ai core, quando sì ria: 
priranno, Chi conosce il. mendo universitario 
bon #a che Ja età già provetta siffatte ritrat: 
tazioni 0 seno nominali, 0 sono giuticato 
treppo nisilianti perchè ‘altri possa subirle. 1 
Bowghi, nomo di graude ingegno, va sempre 
più rivelaudosi tal quale fu sempre, e giorun- 
lista e depntato, corrivo troppo e negli atti e 
helle parole, In pochi giorni ha saputo levare 
la rumore quattro Università, porre a repen- 
taglio l'esistenza dell'Accademia ‘di Milano e 
(suscitare seuza risolverlo il problema dell'istru- 
[ziono privata in Roma. o 

Qi eerivono da Tangeri che il Governo ma- 
rocchino ha antorinzato l'esportazione dai «noi 
Stati dei cerenli, meno il frameuto ©. l'orzo, 


























gi [POF il periodo di sei meri, Tale. periodo inco- 


(mincia a decorrere dal 28 dicombre scorso. 





PER TORINO. 


I commediograî von matti a cercare gli 
Srgomenti per le loro produzioul; e la. vita 
reale ne presenta Joro quasi ogni giorno dei 
più grazioni ne li sapessero raccogliere. 

Ecco una commedia in tre ‘atti che dedi: 
'obiamo ai nestri distiliatori di sceno e sian 
biocatori di iialeghi, succeduta. recentemente 
fra quei personaggi appunto che la moderna 
drammaturgia ha 1a horia di voler sempre 
(mettere innauzi, cicé con tanto di blazone © 
di titolo. 





Personaggi. Il conte X: una miscela innie- 
mo di caratterista, padre ncbile, primo at- 
tiro, core è di mola oggili, che può essere 
‘sostenuto tauto da Cesure Rossi, quanto ds 














— Sì, signor 
sua obi 


Afo-lo ha detto il si- 











— Brut, 

— La niguora 
più nulle? 

— Datemi quel'libro 1a sul tavolo: ae- 
ontate la lampada. Uru poteto andare a 
riposaro anche voi. 

Fanny si arrestò ancora nua volta sulla 
[port 
parlare, poi sospitò ed uscì senza dir 
molla. 

Uscita Fanny , la marcliess depose il 
libro sullo cultrì ; come avrebbe. potuto 
leggere in quello stato d'animo ? Si sol- 
levò ani cusvinî , appoggio il gomito del 
‘braccio destro aul letto, la testa fra lu 


‘lesa non comanda 











bile fissando la fiamma della lampada. 
[Durò così finchè l'erulogio che era nella 
‘camera vicina battò le due oro dopo et 
‘sanotte. Allora si alzò a sodore e al pose 
‘ad origliore. Gli orologi delle varle chiese 
suonavano le dae l'uno dopo l’altro , 0 
‘quei tocchi più vibrati o più tievoli a0- 
‘condo la miuore 0 maggiore distanza delle 
'ohiese, giungevano per la quieta aria not- 











‘guardò la sua padrona, fece. por| 


— eee mn 


Ballotti-Bon, coma da Emanuel; il marchesino 
[Y, l’amoroso ‘cal detto, figliaelo d'na fratello 
[del conte, sotto Ta tatela di quest'altimo es- 
[sendo rimasto crfano io età infaotile;; lx bi 
roneasaZ; prima attrice, giovane vadora; pie- 
[na di belleaza, di brio, di vivacità, ancho'un 
[PO' di civetteria, molto della voglia d'inna- 
[morareì è inoamorare, moltissimo di quella di 
rimaritaraî; inicrao a questi un corteggio ac 
[oguicio di personaggi secondari, generici, che 
‘conferiscono: variamente all'azione. 














‘Antefatto. Quando mori suo fratello il mar- 
obeso ed egli si trovò col carico della tatola 
[el nipote, che sono veati mani fa, il cont 
‘allora appena di ventioinguo anal , troravasi 
nol più calo d'ina balla giovinerza piùns di 
utzo, di parzio, di piaceri © sopratutto di 
‘amori: Per adempiere al eu» nuovo uffiio non 
[peuad di meglio che n@Miare l'amasinistrazione 
(i beni del minorenne al fattore: dalla. f«mi- 
glia, uomo di probità conoseiata, o il pupillo, 
lap.ena se in età da poterlo fare, di cacciario 
fin un collegio ad encare, La famiglia, che 
Jara ototicato a tutto arilare, deciso che sif- 
fatto collegio suretbe un cslebro geinitico al 
[di là delle Alpi, e fl cooto mandò |l ‘nipote 
[dai Rovorendi Padri, oi continnundo ls ana vita 
d'attegria. 6 d'avrentaro, non a6 no occnpò al: 
trimenti che per pagerno con esatta pantua- 
lità 1a, pensione e rispondere uns volta all'anno 
allo lettero di fetiitazioni o d'auguri. che. it 
marchesino li ecrivava sotto la dettatura del 
[pà ite superiore, 

Ma quando il giovanstto obbe tocanto i ni 
ici nani, ‘esco uns bella novità. Il pupitto 
scrivo al'tatoro che sì souto chiamato da ans 
‘vocazione irresistibile al servizio divino e db- 
‘manda di poter vestire abito dell'ordine. Lo 

spensierato cinto dA uns. spallata 6 lascia) che 
Îl nipoto vesta l'atito che vuole. 

Passano duo anni, e Ìl neofita, sempre. più 
'ardente nella 3na vocazione, scrite. che vuol 
prevdere gli ordini minor]. Il conte cominciata 
‘a declinare nella sua carriera di galanterio, e 
'àî quando fa gaaudo sentiva como una tenta 
rione Il desiderio della famiglia intorno alla 
[sa età matura. Avora sempro pousato che 
codesto gusto glio lo darebbo 11. nipote, che 
poteva dirsi l’altimo rampollo. d'ana. sehiatta 
flloatre, 6 d'na nome onoratissimo. Vederlo e- 
tiugnersi fu na convento di frati? Oibo! SÌ 
cacciò fn na csrronzone della ferrata e vi 

Giuuse come uva bomba al collegio e disse 
(che voleva meuiarai seco il uipote per quelle 
Yscinre. Nou ci fa verso! n resistere: nè le 
molata argomentazioni dei buoni putti, nè lo 
Fricine veguzioni del giovinotto. 

— Prima di preudere una risoluzione defini: 
tiva, veglio cle; tu conosca ma poso il tuo 
peso, i tuoi céuginati, il mondo: — così disse 
ozio, eil pupillo to eegui coll'aria rassegnata 












































a’ nua vittimo. 
Da principio il tutore, che era farbo la 
[parte «ua, Insoid cha il neofita si abiszarrieso 


fn tatta le preghiere, in tutte Je novene, in 
tutte lo mortificazioni della. caro che volle 
limporel: ma poi cominciò n dirgli cho essendo 
'geutiluomo, tutto lo cose degno di uu gentil: 
homo egli lo doveva ccn-ssero, anche col pro- 
posito loderolissimo di rendersi prete, ansi 
frate, axzi gesuite, Lo inineso a cavalcare; a 
Meguirlo alla caccia, perfino a. prendere il fio: 
Fatto in mano. 

Ls preghiere erauo ii molto. diminuite; Ja 
'@urrigiose del nipite, che corì la chiamava 
‘brofsanmente il conte, pareva beno aveiata, 
‘quazido giunse al giovane una Tottora del pa: 
‘dre superiore che mutò la faccia alle are, che 
filestò tutto lo 2-10 del morchesico, lo! fece 
‘inorridire dellù sun vita presente, e lo co- 
‘trinse a protestare innanzi ‘ol tutoro che egli 
volova tornarsene all'ovilo e vestire di nuovo 
la lano di quel gregge. 

Lo zio volle opporre ragioni a quell’entasia- 
‘fto rid.st:: cho. pensasso a conservate il li- 
‘gnaggio, che gli avi sì dorreliero. di vedere 
l'ultimo luro discendente Onir nella cotta d'un 
frate, che questo che quello: nulla valse, Il 
‘oouto fui or andare ju collera e giurdeaper- 














‘di un morsiura, Nst Corso, sotto le fine- 
stre della camera, (ai udivano poche 
pesto: affrettate! o il roco ritornello di una 
‘cauzone di nbbriachi, Un tarlo, nascosto 
in qualche mobile, rodeva tranquillamente 
il suv legro , facendo scricchiolare lo î- 
bre sotto il morso aento colla regolarità 
di un pèndolo, Nessun altro romore : il 
veschio palazzo tacsva come disabitato. 
Olimpia dincese dal lotto : infilò i piedi 
in elegauti pantofole di seta, indossò una 
veste da camera anlia quale gittò un lungo 
accappstoio blanco , tolse du nn doppiere 
nia candela, l’accese ed uscì con paseo 
cusi ilove che tion producesa il ininfimo 
unono , attraversando le vasto sale de- 








pala delli mago sperta, © sietto jmmo-| 


tara, ©. pareva mormorassero l'agonia | 


‘serte ed cicure. CH l'avesse veduta in 
tal modo, tutta coperta di bianco , col 
biondi capelli che le scendevano ad onde, 


la fiosti per lo ayalle, incedere sotto i biz- 


‘sucrì riflessi della Inco della candela , 
l'avrebbe ceredata una. di quello. dame 
bianche: famove nello leggendo del medio» 


levo ‘o del rinascimento , come la Dama 


bianca del CollaIto, o quella che miso in 
faga i soldati dl Lulgi XIII comandati 
dal Villero!. 

(Continua) 





©, Mossa, 
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giutò che fino a che durasde Ia sua tntela non 
Eitebbe acconsentito mai che'al nipote ai nc- 
‘ollassero gli ordini. 

Il faturo santo da calsudario carvò il capo| 
colla razaogoazione. d'un martito © protentò 
cola tenacità d'a mulo cho nim avrebbe di- 
subbidito nl tutore, finchè avesse autorità su 
Jui, ma che appena maggiorenne avrebbe se. 
guito la sua vacazione: al che lo sio impa- 
gientito lo mandò a farsi benedire, 

Perù il soggiorno in casa del” conte non fa 
sean inflocnsa sul'animo dol giovanotto: din. 
de una specie di bollicosità nile sue aspira 
zioni di apostolo; gli f«ce desiderare la vita| 
‘avventarosa, pions di rischi del miasionnric 
‘gestiti Jo salutarono un naovo San Zaverio 
do erba. 

jn maggiore età è vennta, e il marchesino]| 
ncrivo che questa volta & proprio sul punto di 
farsi conseorare. 

— Un momento, — rispondo lo. zio; — nou) 
domando che lu sospensione di poche settima- 
mo. Ta noù vuoi mettere al mondo  figliuoli 
cha continuino il casato; bisogna bene che ci 
pensi io, quantutque già a quarantacinque) 
‘unt; donque sposo la baronessa Z, che è una 
perferiove di corpo, d'anima, d'intelletto e di 
tutto. Desidero che ta conosca quella cui vo- 
glio duro il noatro' nome, che tu assista al 
aicatro matrimonio: è uni preghiera che ti fac- 
cio e a cui spero nen vermi rifiutarti. 

Tl marchesino non sì rifiuta: quantongue na 
‘ai gli rinoresca tal dilazione, parte, vien giù, 
‘ma dec'so a ritornarseno Îl più presto pvssibile 
mel convento per soddisfare l'ardente desiderio 
di tanti nnnî ed esser consecrato ministro del 
Signore, 

Coll'arrivo del giovane comincia la com. 
medio, 

Eloveromo il telone domani, 

Abbinmo lodato lo vetrino del signor Bellom 
‘sotto i portici della Fisra, Giuatinin vnola che) 
il medesimo omaggio si renda a quello del fon» 
daco Perotti è figlio e a quello dal classico) 
riogozio Moris, 

Anche qui quanti e quanto belli merletti, 
pirmi è trine di lino, di Jana, di seta! E che 
stoffe di monrre (coma dicono i Toscani) e che 
bellezza di ricami eo sialli, m giscchetti, su 
‘mautelline, sn sorties de Médtre e va dicendo. 
C'è da Moris nu mantellino rosso ricamato in 
oro che è tntto uno splendore ; lo direste un 
raggio di sole convertito in no abito donnesco: 
è degno delle spalle più belle della più bella 
odalisca che abbia soguato Maometto amantis- 
simo di donne. 




































‘Abbiamo ricevuto. lu lettera intorno alle 
modificazioni che ei vogliono fare alla Società 
promotrivo della bello atti. 

Lo scrivente prepons uan lanovazione che 
rioa ci sembra. indogna di qualeha consilera» 
zione, 

EI è che per rendere più numerosa l’accor= 
renza doi visitatori alle pubblica mostra an- 
unalo ; si facciano concorrere i medesimi al- 
l’estraziono di un corto numero di ‘copi d'arte 
acquistati dalla S;cletà, 

Ogui accorretto, comprauil il biglietto l'in: 
gresso, riceverebbo uva polizza imerata , 
mereò la quale, a esposizione Nulta, concorre. 
talibe come ni è detto. 

Ciò arebba di stimolo ,, n molti cho mon si 
curauo , di andarci , © moltiplicherabbe, assai 
lo viuito di quelli che s0 no curano, © intanto 
sarebbe sompro un’ maggior numero d'oggotti 
d'erto cho sì comprerebliero, 

Il proponente suggerisce che sì provi almeno 
una volta codesto spediente ; e ci pare che la 
prova si potrebbe tentar 





















DISPAUCIO PARTICOLARE 
della Gaesetta Piemonteso. 
CAMERA DEI DEPUTATI — Roma 27 
Altri dno depatati dichiarano che avrebbero 
votato 8 favore della risoluzione Cairoli. 





‘Approvanai due elezioni seria contestazioni. 
Vieau ordinata un'inchiesta. gindiziaria uo. 
pra l’aleziona del collegio di Sorrento. 
‘Approvasì inoltre l'oleziono del collagio di 
[Serradifalco dopo Tanga discuseioue. 
Romnno #r0)ge tra sta proposta diretta | 
'bd'accordare la pensione. agl'implegati dells 
Ragia nelle provincia napolitam 
Poscîa al riprenderà la discussione nol bilan: 
cio del Ministero di grazia è giustizia, 
(*) Contraddetta da Miaghetti Capone, In 
roposta on iena presa fn considerzzione, 
Si riovia a domani la deliberazione per pre 
‘era in comsidorazione la proposta di Mancini 
e Pernazi sopra i ‘conflitti di attribuzione: 
Riprendeai Ja discussione generale del bilan- 
clo 1875del Ministero di grazia o giustizia, 
Catucel chiama l'atteuzione del Ministro 
sopra parecchi inconvenienti che scsenia, 
velsi nell'omministrazione della giustizia. 
‘serena discorre degli Hornomati genctali, 
che crederetbo oppartuuo di ‘sopprimere per! 
fstituîrne uno solo, Dissorre pure eni fonti 
dotti degli Economati, che a suo avviso: po- 
trebboro essere meglio impiegati. 


Capone esamina lo diverse questioni sol: 
levato în questa discussione 6 difecde i magi- 
strati da alonnî appunti loro fatti. 

Sella chiedo d'interrogare il ministro del 
lavori pubblici sai francobolli di Stato, Av- 
tano la facoltà, dice cssere noti i melti in- 
‘convenienti verificatisi nell’aso dei fennoobelli 
(di Stato, ed invita il ministro ‘a porri riparo, 
‘o per mezzo di un regolamento, ovvero pre- 
‘sentando qualche speciale disposizione di legge. 

Spaventa risponde riconoscere i fatti in- 
dicati e avere giò avelanto al modo di rimo- 
‘diarvi. Esaminerà pertaato se basti nn rego- 
Îatntnto, 0 so sla indispensabile rivolgerii ni 
Parlamento, 

Mella dichisrani soddisfatto. 

() Qui comincia il telegramma St6/0 


Corriere del Mattino 
SR 
Tom, — (Corrispondenza parlam.). 
26 gennaio. 

(X) Ritorno per. un momento sul voto| 
‘di feri, La destra è rimasta molto mera 
vigliata del modo calme @ dignitoso te- 
nnto dall’opposizione nello svolgimento 
dell'interpellanza di villa Ruff, non o- 
stante le provocazioni del ministro Can- 
telli, nonshè quelle fatte feri all'oltima) 
‘ora dal Vigliani. La condotta tenuta tanto) 
da quelli che parlarono quanto dal generale 
Garibaldi è stata sentita anche in alto 
‘regioni. Molti della destra poi, e fra que 
ati i più infinenti, sono scontenti dei mi. 
‘nfotri pel modo come ai sono difesi ‘alla! 
Camera, specialmente del Cantelli, che in| 
verità, non ostante In causa fosse dispe- 
rata in sè, avrebbe potuto fare mos di. 
fesa migliore. E già wi parla di un por 
‘sibile ritiro del Cantelli, soggiungendosi 
che sarà difficile egli possa sostenere alla 
Camera la discussione sulla legge di pub- 
blien sicurezza, 

Il generale Garibaldi aj fermerà in 












































andrà a prendere dimora stabile a_ Vel- 
Iotri, città distante un'ora ds Roma sulla 
ferrovia Roma-Napoli. Una. doputazione 
di quella città si è recatn qui. ieri sera] 
per offrirgli ospitalità, e diesui che il Ge- 
noralo finirà per necettarno l'offerta, 

È sui colli di. Velletri (che Garibaldi 
‘sconfisse, nel 1849, il famoso esercito di 
Ferdinando II di Borbone, comandato da 
ni in persona, e cho lo obbligò a fuggire 
precipitosamente e ripiegatai sul eno re- 
‘gno, fuga che fa battezzata con fio iro. 

















Roma per molto tempo , © probabilmente] gi 








Il Generalo verrà alla Camera nollo so- 
fenni occasioni, e sarà moderatisalmo, 
‘anzi diversi foflaenti doputati che l'han- 
no avvicinato, e cho continnamente con- 
versano con lai, hanno assicurato dei 
(suol propositi cslmi o sereni, senza ran: 
corl o seoza recriminazioni.. Stamane sono 
ti a vinitarlo sl Prositonte della Ca- 
mera 6 molti deputati. Dimani , passerà 
lu giornata noi dintorai di Roma, essendo 
stato invitato a rivedere i vecchi campi 
delle sue) gloriose gesta. 

Oggi la Camera ai è occopata sol 

‘mento di verifica di poteri. Sono atate 
convalidate divorse elezioni: quelle di A- 
vellino, di Bagnara 6 di Rivoia senza di- 
‘sousaione alsana; invece si è fatta lunga 
discosefone: su quella del 3" collegio di 
Napoli o di Sau Casciano. 
Sn quella di Napoli, ova è eletto l'on. 
Castellano di opposizione, si è ordinata 
an'inchiesta parlamentare proposta dalla 
Gianta alla base di nna protesta postuma 
presentata dai fantori del competitore che 
fa soonfitto, l'on. Pandola, La prote 
‘accenna. a corrazioni, Ja quali mon attat- 
(canò punto l’eletto, e siccome questi ebbe 
[650 voti ed una maggioranza di 970 voti 
[sal Pandole, così ogai buon acuso di gia- 
stizia avrebbe dovato far ritenere valida 
l'elezione, salvo dopo la convalidazione 
‘nd ordinare anche un'inchiesta per le cor- 
razioni, polshò è impossibile. corrompere 
660 persone. Ma l'on. Castellano era di 
opposizione e tanto è bastato per far or- 
‘dinaro l'inchiesta parlamentare. Viceversa 
nel collegio di S. Cassiano l'eletto era 
l'on. Dagli Alessandri, 6 non ostante ole 
da ‘un’inclilesta gindiziaria s1 fossero ao- 
clarate molta a molte cose sn quella ele- 
zione, pure perchè si trattava di uno di 
destra l'elezione è stata convalidata. 

Dimani finslmonte dopo duo o tro altre 
Verifiche, di elezioni sì ripiglia nuova» 
[mente la discussione sul bilancio della 
giostizia! 























Gi sorivno dla Roma: 

La Commissione per l'esamo delle conven: 
rioni ferroviarie è rieecita iu geuera favorevole 
‘lle medesime, 

Tutti i commissari ammettono îl riscatto 
‘dette Romane, 

Tia questione che earà più combattute si è 
‘qnella relativa alle nuove costrazioni. 


UN GENERALE BORRONICO. 

Loggesi nel Piccolo di Napoli del 26: 

«i Ieri nel fusento a Ponti Rossi {u trovato 
il cadavero d'uu uomo & circa 30 anni, che, 
(per avero le mani imbrattate. di colori, fa 
[preso per un tintore, Fu trovato con uu colpo 
‘i pistola al petto e al scspettà fosse. atato 
'astaselanto; ma rovistando nelle, tasche delli 
bito, si rinvenne un biglietto che fece ricono: 
icerà l'infelice pel generalo Giuseppe. Ghio, 

‘appartenente all'esercito. borbonico, Il bi. 

gliotto contìens questo parole: 

«Una sorda denuncia fa cansa. d'ogni mio 
u errore o per questo io muoio senza odio per 
« chicchessia, — Ginsopre Ghio. » 

« Il generale Ghio era uno di quei. gene- 
ali borbonici che fecero, così cattiva pruova 
‘nel 1660 în Calubria contro il generate Gari- 

















FRANOTA. 

Lu secetdo discussicue per dellberire. in 
torno al progetto di leggo relativo alla tra 
missione dei poteri, m aprità. prbibilmerte 





‘nfa con le parole di brillante ritirata! 











alla leggo: de' quadri dell'esercito. sarebbe 
rioviata alla sottimaa ventura. 
A proposito degli emendamenti preseutiti 
‘al ‘progetto Ventavon, la Commissione del 
'eonta tenue tn'adnizoza Jaborionissima per 
deliberare ‘iutornozr1 titolo di Presidenta della 
(Repubblica, daco sl Capo dello Stato dalla Co. 
atitnzione. Rivet e contesto dalla legge del 
[20 novembre. 
Dogo viva discussione la Giunta fini per rin» 
niro il 1° gol S* articolo del citato progetto 
Ventavon, formandono uno solo, e ciò per nin 
immobilizzaro per tutto; il teripo che dovrà 
cora durure il settennio il titolo di Pret 
dente della Repubblica, titzîo che il rig. Ds 
la Rochetonceuld china iu'ompatibila colla 
tregua dei partiti. Quest'atto della Commis: 
sive dei trenta mop ita roprn prova della son 
fermezza. politica, siccome la sua: purplessità e 
‘lo suo divagazioni nel vuota non diedero prova 
‘inora di grande abilità mai miper costituire 
‘alcunchè di do per il pare: 
Del resto contiuma l'incertezza della situ 
zioni. Tutte lo congetture. che si fauno sulla 
fuxione son Lanna alcam valore, Le diceria 
iù acoreditata © più degna di attenzione, si 
‘8 quella sparsa eni conto del Maresciallo pre: 
‘sidento, nel qualo la volontà. di ritirarsi a- 
vrebbo fatto di questi giorni in considerevole 
progresso. La ragione cho. si farebbe ancor 
Valero per trettenerlo, snrebba questa; « Lo 
scioglimento della Camera nox poò tardare; 
parli ritirarvi ademo?! Aspettate almeno lo 
ecioglimnento, aspettate i vedere come riuscirà 
la atiova Camera, e poi ssreta sempre in tempo 
‘n dar la vosten dimissioni, se non vi troverete 
iu bucn accorto colla medesima. » 

‘Altri dicono : u Neppur Jo scioglimento sarà 
atato;, como. tutto il resto ; si durerà nello 
statue quo, eil signor. di Broglie gorernerà. 
Fra qualche giorno, egli rimpiazzetà il gene- 
(rale Chahand Latotr clis nom può più durarla, 
‘ed il generato Cissty sarà feliolasimo di Ja: 
aiargli Ja vice-preeidenza del Gabinetto, n 

Il fatto #i è che nesetno può supero dove 
‘si vado, quel che si voglin; si cammium a ten 
tei, e lo cose più imprevedute:posssnio: da uu 
momento all'altro acatarir faori da tantà cecu 
rità. Teri l'altro . Dufanre invitò. ps- 
rocchi uomini politici presso di eé; e subito si 
gridò al concîliabolo. 

Taluni arrivarono perfino a sostenere che 
‘quell'atunabze si fosse operata uns. specle di 
aciasura fra i membri del! centro sinistro, ‘una 
parto dei quali avrobbe in nitizio. deciso di 
ro nî monurchici delle concessioni inconcilia» 
bili colle dichiarazioni formali fatto da quel 
Gruppo parlamentare. 

TI Siccle sî nilretta a emontite questa in: 
‘ittazione, e dichiura essere, ndesso. più che 
‘seni, completa l'unione fra i vari gruppi della 
sinistro, perché la per fondemento ua princi» 
‘pio di Govera, nn principio di Costitueivue: 
il priucigio repubblicani 



































Al Congresso telegrafico jaternazicnale che 
Gi terrà in quest’estato a Pietroburgo, pren- 
derarmo parts attiva. auche le Compagnie dei 
talegrofi sottomariui, Esse hauno già in pronto 
‘nta proposta colla, quale chiedono che i di- 
‘paci’ vengano calc.lati n Tettere o non 2 px- 
role, e ciò perchè le parole vengono presente- 
‘manto în. ut modo pressoché incredibile insieme 
collegate e confuse, così che il numero di esse 
considerevolmente decresce, e il lavoro dei to: 
legrndsti si aumenta in egual proporzione. 








Un telegramma da Stoccolm 
‘ammomzi 





25 gennaio, 





«Causa in freddo di trentasei gradi (Cel- 
aio), il movimento ferroviario è suspeso, » 


Dispacci Elettrici Privati 
(AGENZIA STEFANI) 
Madrid, 26 gennaio. 





oggi atesio, giovotì. La terza deliberazione 


SÌ atunno' facendo deî movimenti. per 











ovina RT rin int 


liberare Pamplona. Attendeai una batta- 
glin per sabato. Tutte le troppe sono pai 
Uite da Peralta. 
Copenaghen, 28 gennaio. 
La sinistra proposo nl Fotkefhing di 
nominare una. Commissione per doman- 
jaro al Governo spiegazioni cirea l'atti- 
tidino. della Danimarca verso 1 sudditi 
cateri. 





Vienna, 27 gennaio. 
La Camera del deputati approvò quasi 
ad unanimità la proposta della Commii 
sione, tendente ad intavolara trattative 
sol Governo italiano per la congiunzione 
della ferrovia Tarvis-Pontebba, 
Parigi, 97 gennaio. 
MH prestito di Parigi verrà emesso a 
‘440. Si verseranuo 40 franchi sottosari 
vonso ,, 70 all'epoca della ripartizione , 
110 in ottobre. prossimo , 110 în aprile 
1876 6 110 nell’uttobre seguento. Inte- 
resse 20 ed ammortamento in 75 anni, 
von «suazioni trimeatrali; 
Costantinopoli, 27 gennai 
L'inoidente di Podgoritza è definitiva» 
mento ascomodato sullo bast seguenti : IL 
Prinoipe del Montenegro manderà @ Pi- 
pori una Commissione speciale per gindi- 
tare i Monteaegrini colpevoli, cd inviterà 
Îl delegato ottomano ad assistervi. La 
(Commissione: andrà quindi a Spush per 
interrogare i testimoni ottomani. I sul- 
diti turehi, rifagiati nel Montenegro dopo 
nver tirato contro i soldati turchi, sa- 
ranno consegnati allo Autorità ottomane. 
Il Gabinetto turco sottoporrà. prossima- 
mento alla sanzione del Sovrano lo 
tenze pronunziate a Scutari, 
“Roma, 27 gennaio. 
La Guzzetta Ufficiale dice che gli ata. 
denti del 5' è 6° anno della Facoltà me- 
‘dica di Roma firmarono un indirizzo al 
Ministro, deplorando i disordini avvenuti; 
invisvono al Rettore una deputszione per 
rinnovare la dichiarazione di ossequio 
alle leggi ©: disponizioni governativo, € 
pregandolo ad interporaî presso il Mi- 
nistro. 
Il Sinistro, preso atto! di tale: dichia- 
rusicoo, ordinò la rJapertara dei corsì. 
iena 27 goaniio, 
Ia confronto del bilancio di: previsione 
del 1874, le imposte divetto diodero una 
maggloro entrata di 6 milioni e 12; e 
le imposte indirette un'entrata minore di 
1 2/10; dunque.in totale ebbosl una mag= 
gioro entrata di 4 310. 
Versailles, 27 gennaio, 
L'Asso/ublen ‘cominciò Ja disenssione 
‘della legge sui zolfanelli. Domani pus- 
‘serà alla seconda deliberazione delle leggi 
costituzionali. 

















Parigi, 27 gennaio. 
Il Conuiglio generale doi pellegrinaggi 
‘avrelibe intenzione, di prommovere. que= 
at'anno dei pellegrinaggi a Roms. 
Parigi, 28 gennaio. 
Alconi giornali dubitano che l'Assem- 
blea disenterà oggi le leggi costituzio» 
nali, 

















"si 


I signori Associati la cui asso- 
ciazione scade col 31 corr. mese 
ono. pregati di rinnovarta con 
sollecitudine a scanso d' interru= 
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Banca del Popolo di Racconigi Banca di Torino Diffidamento 


La settoscritta diffida 10 Ageosjo di mutao, che avarsoro nccettato ja 
‘pegno oggetti dal aîg. Torre Luigi, di non rimetterli nd altri che alla 











3 208 Moletta sotasritta etiedo ill oggeiti GI nua ‘esiaita propri 
Assembilia Generale degli Azionisti AVVISO, Serina sie Coeio Gli cli dei pro; || 
E Si prevengono i signori Azionisti che il pagamento del| Torino, 25 gennaio 1875. 


‘dividendo pell'esercizio 1874 in L. 40 per Azione, deliberato |M Isaura Marene. | 

Gli Azionisti sono, convocati in Asscimblea Generalo per il | all'Assemblon Generale del 25 corrente , avrà Inogo_ n co-| 

Regglo (ore 8) — dida) opera in|gîi en dianie, alla |minciare dal 3 febbraio p. v., — —— = 
"gia 70 ne ‘sede della Banca, onde deliberaroysul seguente ju iPorIno presso la Banca di Torino, FABBRICA NAZIONALE 
(O e drm 


RellontBoa Ordine del giorno: i mer RI o Comp, i È DI OROLOGIERTA 
90 L'AMMINISTRAZIONE. n ‘ Meccanica di precisione 


| « F' GRANAGLIA 
UNICO PER LA TOSSE o sati i Vinna 1078 


è riconosciuto il Sciroppo Galvagno OROLOGI di prectatono per torrl, 
Phbbri le Torino, Piseza Castallo, 17.—L, 4 e 2.50 la boccetta, Gompaai ELE patblito, CONDE 













Gorbino (e; 
‘matica‘ Compagnia 
Ni 1, tappresnte 













SII irogpo, vuote mita 
froveritio 10.8 att in ver 
dalfani. — Banafcinta della 1° 











Carignano (ore 8) 


La palsona 
Pila Gesgsire dell'Ardiselo 






60 Nomina del 





Avehidiv, operetta. 
Nonaiai (ore 6) — La Gonpazaia 
temontasa  ‘Pancredì Milone @ 





iglieri di Sconto. 
Asioniati di depositare nor più tardi di sibato i 
ni, 0 ritirare Ia relativa Cartolia d'amenini 












errore Pap i; QUADRANTI trasparenti.— CORDE 
SATTA TARDA: amm fn ( sî provengono che, amento dell'Artisslo PI del Regolamento .istar. | Dejceto nella Narmocie migliori d'Italia ed entre. — Con vaglia fi xictolliche, — PARAFULMINI, see 
Att: no, doo ore prima dell'apertura dell’ Asvemiblen, verzh chiuno J'A[to| portalo ai apodinco per qualainei Stazione, 3 2° STRETTO! da vino, = PROVINI 

BAibO (ore 7 110) — Compagole [degli Asialati cha bando deponitata le loo Azioni par por ite EEE g da seta. — IDROCONOMETRI (oro- 
‘Equestre Etno Gulllattme. © |alrAzsemblen otesti. di Îlogl ad acqua), sistema brevettato 
Gendbillon fori, rappresentata |A!" Antenna BISI cn iI P. Emnaiaco. 







da 60 rag: 
‘Amedeo (ore 


Pieno nero Nella Liquidazione di Mobili, | IARESSf rome 


Il Presidente Olticina a vapore, via Ospedale, 18, 
@. M. FRANZERA. Corso del Re, N. 1, X 5 È = 


Svariato assortimento|| 
di Mobili di ognigenere.. _________ 
Una Cassa-forte doppia VITA BACHI 


di ferro a 14 chiavi. ,|| Galleria Industriale Subalpina 
AGCANTO AL NEGOZIO TIBOLDI 


VARIATO ASSORTIMENTO 
di articoli di fantasia in cuoio di Russia 
Cristalli, Bronzi 


© qualunque genere di novità per regali, 
im occasione di Lotterie, Tombole, ece. 





Gregor on 
Taorone ‘A Morelli 
sno Martininno (507.119) — 







genuino della 
1. 2 il pezz o L. 5 


E a; 



















La parodin dell'opera 
Tita le domeslohe 
crdinaria alle ore 3. 















Negozio con Mobili o senza 
DA AFFITTARE AL PRESENTE 
in Via Roma, vicino a Piazza Castello 


Dirigersi al Baraccone di Ghincaglierlo in faccia 
al Negozio del gioielliere BELLEZZA. 38 


UNICO NEGOZIO 
CHE VENDA 
Servizi da Tavola 


garantiti 










DI, Piazza Casta, Di Prozzi Himitatissimi. 
VITA BACHI; Galleria Industriale Subalpina, 


‘accanto al Negozio Tiboldi. 86 





ne 
6 Persone 
6 Tovaglioli ed 
una Tovaglia 
por sale L 















SIROPPO E PASTA D'ELICINA 


di puro flo 










d1°B: GHTO il iveitoo 
















| fartmnco, ritenendo con 





LINO 





| PrGdola di ne sascoro lata 


SUNTO DI ATTI GIUDIZIARI 
dello Gircaserizioni, giudiziario dello Corti d'Appello 
BE NSIRINO & I VASALIE 














ES | è 


FIANDRA 


n disegni 





oflamesazioni inter 





stominiatrazione 
‘Boccetto da L. 3 v®— Scatolo da L. 2 25 0.1 25, 


Presso la Farinacia VACCARINO già GHIO, 


Via Santa Maria, N. 8, Torino, o Deposito 
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| 

| 
5 Hi 
$ 
dè 
È } 
2° armazia TARIOCO. PROVINCIA DI TORINO — (87 Cesnaio 1875); 
5 Notificanza. — Il tribisalo]golo di Aselourazionimaritiime sta: 
ù civile di ‘Torico ad instanta della |Giite ta" Genota e di 
2 pon nt 

| i 

3 ona di 

Goria. dg 
"MA 
i "e 









moderni 


12 persone L. 19 SO 


—@cnememmsment 


spedisce 1 persone L. BO — 





@ persone Li 15 








Si 























fo A 
Presso la Tipografia C. FAVALE © COMP. ammo 


Spada quer dl riposto 
nterrogaterio dedotto dalla po: 
‘vara Foco Aime n 





PRINCIPALI LIBRAI D'ITALIA 


Citazione. 
lntaoza del 0 


Venne eltato nl 
adi Giorgio i ig; 





TROVASI IN VRNDITA 









tara di Torino 
‘udienza delli 19] 
‘pomer., pel pag: 


LA CUCINA BORGHESE 


@@ SEMPLICE ED ECONONIA © O 
@ 
È 


0 sporto alla preî 
marzo p. ore 


Gorto di Gannzione 
itato di L 


ro cia Corte 

Notificanza di sen 
fertasi dal \ribunala ch 
nerolo promossa "ad i 








@ VIALARDI GIOVANNI @ 


Coco e Pasticci 


aus. Gio. Battlata Samuel contro 
- urlo) Carlo Pietro, col quale vene 
‘oro È boni anbaotati hl Haviol, per 
Al prezzo di L. 1000, 
(Dal 







perogti] CARTONI SEMB-BAOHI GIAPPONESI 


IMPORTAZIONE — &. HOLMEDA di YOHOHAMA 


Verdi e Bianchi a scelta. — Qualità primarie. — Pressi discreti. 
PRESSO IL RAPPRESENTANTE A TORINO 
A.MANCIO, 5, Corso Principe Amede 





N97): 
Servizio alla Borghi 
00 ricesti 





Scelta i piatti ndatti pella cora omeopatica 0 gel giora] di digiuno 00 o 
Presse L. 4 40, 


Telegrammi Particolari Commerciali 






NEGOZIO e FABBRICA Da rimettere AN ETOLRE | * 
ve sia : di mobili. Rosie a prato Mi CT] Importante scoperta Il a 
La Tione nieeerdon SE IE 






















GAZZETTA PIEMONTESE 





8; Lazzaro, di Pellegrino 


ee | OROLOGIERIA 
L'ingegnere E. PERINI | Spaziosa Bottega 


perto Uf@eio in Piazza 


G. Degiovanni e C. 
Torino — via Finanze, N. 1 — Torino 
TROVASIIN VENDITA I 





j A pendio com 
tino, N; 1, casa propria (con Ran) a pestare Regolatori mr 
cam î sente 


variano na misuto pell'asio, 
dla incas La ip detta sua | Da affittare al pi 





gi, (sora) gonnaio 26 27 





IL. 2000. 













LA DITTA 





Quali asettica sche Segre: ‘ta aibaronz N08) ee: ai | CALAMAIO MAGICO ae 8 marche pel corrente, . Fr. 5075 Bi — 

‘case private. coll'inearico ri a pendolo semplice » parfetbraio ., < e 5960 5975 

esoguira. e dirizoro la an-|_ fecapito al GArcIRaIO, L. 200. | inesaurib: a 
D'ni hatte | ERRO. ce | ile . ® per marzo e aprile 1» 58.50 5375 


menel'n'concertat sì 






sempre dall'Inchiontro par il: consumo 


Sette” giornaliero © por lo syatio di cento anni. — Qi 


= perdmondamaggion 55 — 5525 
Macon Sutri “o «0.» 5860 58.50 
# disponibile = 50.75 56.95 
e biazio ® » disponibile a 63 75 6375 
®  raffazionielo . . .. >» 47— 147— 
Livarpool, 27 gennaio (tora) 


5 









finrecchio contiesu un prodotto «biiaico, e 

Randovi sumplicezente dell'acqua, si ot 

Neriesimo e garantito suporiore a totti gli altri: 
mtninistraaicni, Uffici, Seuole, ceci, 





ang O vzuvSaIK ‘apmonoog 


signorina, tiene, 
Via Sant Ag so; 9 bce lioga 
inò primo, scita so 10 la 














Copiatira pel Comi 


Sì trovano campioni di scritti aregulti col detto Jachiostro, 


Pastiglie di Codeina 


come para Calamni a disposizione di chi Gotomi — Vendita gonsrati Balle 15000, di eni por li 


joque voglia provarli 








PER LA FOSSE li ni Ni LRetRI RRERO * permade ‘tpsonlazione 3°00, e per In cormamazione 12000] 
PREPARAZIONE rovasi presso la Libreria 1g (Race, P, MARIBTTI) Spedizi ho vasti n ID Mercato fermo — Prizi sostenuti n corsì precedenti. 
del'farmacista A. VZANETTI Spedizione contro vaglia postale diretto alla Ditta 
Ce via Po, 11, Torino, G. DEGIOVANNI e 0. Importazione dla giorata 140. 









L'uso di quante 


vin Finanze, N. 1 
dimiioo, essendo il 
î 


Torin: 








Indispensabile nl Commercio ed Ammii 


@IfquasonmOonI 


| Pochintesta Felice, Prof, — Del Diritto delle Obbligazioni 

gerondo il Codice Civile Italiano, 2% Ediz, in-8*, 1874 L. 8 
:|IRonga Giovanni, Pro. — Della Condizione Giuridica dei 
il Figli nati fuori di matrimonio, in®, 1773. . . L® 





[Gotomî — Vininte Ballo 2509, 
Mercato caltuortermo. 
Il A cossugasro vi furono olferta. 


|@lndiità = Veninti Snochi 1050, 





] Successo lmmeni 

















Prof. — The English Student's. NUOVA SCUOLA Mercato fermo. 
Prezzo: Lire UNA. È SARE — Cap, sano; +. +. Fr 106— —a 
Depositi in Torino: all'agenoia | - SerapBoh, 108% legato in tela al'uglsae » + > > L di _. mrdecienicà Li di mea E e Sa 
PiteRNDO re dl Mea! Ala semnan Libosrla di piceno abboni Steno grafia| = 1 dts . 18 n 
ato di Leto e di Scnze: ra Celia Maireiglia, 27 gennaio (sera) 





led italiani. ‘oralmente {n 8 sole asdute; nr acriîto. ito — Tit. [3288, 
1 Se percio | mrmmento — Tagizzione ME Eooo 


it'un suorofeò | Noralla Sori tira cifrata. Mercato calmo — Compratori ri 
a rtolino 







al deposita mu 
ducin, 10 gara 





prati. 





La Modo Uni-|usodell porta 
vorselle , sui che di nsa linta del privcipali Periodici cui tiene [49 s80er appresa ia pechi di 
questo Giorsale. 'anenta Libreria. Operetta 














